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Settembre Olivettiano 2026: due giornate tra memoria
industriale, arte e futuro a Caserta e Marcianise

Ascolta questo articolo

Il patrimonio industriale di Terra di Lavoro diventa
un laboratorio di idee.

Il 24 e 25 settembre 2026 la Soprintendenza, la Reggia di Caserta e ilIl 24 e 25 settembre 2026 la Soprintendenza, la Reggia di Caserta e ilIl 24 e 25 settembre 2026 la Soprintendenza, la Reggia di Caserta e ilIl 24 e 25 settembre 2026 la Soprintendenza, la Reggia di Caserta e il

territorio di Marcianise saranno al centro di un percorso dedicato allaterritorio di Marcianise saranno al centro di un percorso dedicato allaterritorio di Marcianise saranno al centro di un percorso dedicato allaterritorio di Marcianise saranno al centro di un percorso dedicato alla

memoria industriale, alla cultura, all’arte e alla rigenerazione delmemoria industriale, alla cultura, all’arte e alla rigenerazione delmemoria industriale, alla cultura, all’arte e alla rigenerazione delmemoria industriale, alla cultura, all’arte e alla rigenerazione del

paesaggio produttivo.paesaggio produttivo.paesaggio produttivo.paesaggio produttivo.

Rendere più riconoscibili le “fabbriche d’autore” di Terra di Lavoro“fabbriche d’autore” di Terra di Lavoro“fabbriche d’autore” di Terra di Lavoro“fabbriche d’autore” di Terra di Lavoro e

riportare alla luce, attraverso il paesaggio produttivo, le tracce più significative di

una possibile rigenerazione del territorio e della sua storia manifatturiera e

industriale.

È questo l’obiettivo della terza edizione del Settembre Olivettianoterza edizione del Settembre Olivettianoterza edizione del Settembre Olivettianoterza edizione del Settembre Olivettiano, in

programma il 24 e 25 settembre 202624 e 25 settembre 202624 e 25 settembre 202624 e 25 settembre 2026, nell’ambito del progetto “Matrice“Matrice“Matrice“Matrice

Olivettiana. Terra di Lavoro: tracce di un paesaggio operoso”Olivettiana. Terra di Lavoro: tracce di un paesaggio operoso”Olivettiana. Terra di Lavoro: tracce di un paesaggio operoso”Olivettiana. Terra di Lavoro: tracce di un paesaggio operoso”.

Per due giornate, la Sala conferenze della Soprintendenza Archeologia,Sala conferenze della Soprintendenza Archeologia,Sala conferenze della Soprintendenza Archeologia,Sala conferenze della Soprintendenza Archeologia,

Belle Arti e Paesaggio per le province di Caserta e BeneventoBelle Arti e Paesaggio per le province di Caserta e BeneventoBelle Arti e Paesaggio per le province di Caserta e BeneventoBelle Arti e Paesaggio per le province di Caserta e Benevento, al terzo

piano della Reggia di Caserta, sarà il punto di partenza di una riflessione che

guarderà in particolare al paesaggio produttivo di Marcianise e San MarcoMarcianise e San MarcoMarcianise e San MarcoMarcianise e San Marco

EvangelistaEvangelistaEvangelistaEvangelista.

Tutela, architettura, arte, fotografia, letteratura, impresa, ambiente, formazione e

comunità locali saranno messi in relazione in un progetto che intende trasformare

il patrimonio industriale in uno spazio di conoscenza, confronto espazio di conoscenza, confronto espazio di conoscenza, confronto espazio di conoscenza, confronto e

progettazione del futuroprogettazione del futuroprogettazione del futuroprogettazione del futuro.

Una rete tra istituzioni, università, cultura e territorio

Il progetto è promosso dalla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti eSoprintendenza Archeologia, Belle Arti eSoprintendenza Archeologia, Belle Arti eSoprintendenza Archeologia, Belle Arti e

Paesaggio per le province di Caserta e BeneventoPaesaggio per le province di Caserta e BeneventoPaesaggio per le province di Caserta e BeneventoPaesaggio per le province di Caserta e Benevento, insieme a F²Lab, CasaF²Lab, CasaF²Lab, CasaF²Lab, Casa

del Contemporaneo e Dipartimento di Architettura e Disegno Industrialedel Contemporaneo e Dipartimento di Architettura e Disegno Industrialedel Contemporaneo e Dipartimento di Architettura e Disegno Industrialedel Contemporaneo e Dipartimento di Architettura e Disegno Industriale

dell’Università degli Studi della Campania “Luigi Vanvitelli”dell’Università degli Studi della Campania “Luigi Vanvitelli”dell’Università degli Studi della Campania “Luigi Vanvitelli”dell’Università degli Studi della Campania “Luigi Vanvitelli”, con il

coinvolgimento della rete partenariale territoriale.

L’iniziativa è inserita nel quadro delle azioni del Piano Olivetti per la CulturaPiano Olivetti per la CulturaPiano Olivetti per la CulturaPiano Olivetti per la Cultura

del Ministero della Culturadel Ministero della Culturadel Ministero della Culturadel Ministero della Cultura, con il Matronato della FondazioneMatronato della FondazioneMatronato della FondazioneMatronato della Fondazione

Donnaregina per le arti contemporanee – Museo MadreDonnaregina per le arti contemporanee – Museo MadreDonnaregina per le arti contemporanee – Museo MadreDonnaregina per le arti contemporanee – Museo Madre e il patrocinio

dell’Associazione Archivio Storico OlivettiAssociazione Archivio Storico OlivettiAssociazione Archivio Storico OlivettiAssociazione Archivio Storico Olivetti.

La direzione scientifica è affidata al Soprintendente Mariano NuzzoSoprintendente Mariano NuzzoSoprintendente Mariano NuzzoSoprintendente Mariano Nuzzo, mentre la

curatela è di Mariano Nuzzo, Amalia Gioia, Francesca Castanò e MariaMariano Nuzzo, Amalia Gioia, Francesca Castanò e MariaMariano Nuzzo, Amalia Gioia, Francesca Castanò e MariaMariano Nuzzo, Amalia Gioia, Francesca Castanò e Maria

D’AmbrosioD’AmbrosioD’AmbrosioD’Ambrosio.

Il 24 settembre: dalla memoria industriale alla costruzione del
futuro

La prima giornata, giovedì 24 settembregiovedì 24 settembregiovedì 24 settembregiovedì 24 settembre, si svolgerà nella nuova Sala

conferenze della Soprintendenza alla Reggia di Caserta e si aprirà con un

momento dedicato alla memoria e alla tutela del patrimonio culturale.

È prevista la cerimonia di intitolazione della Sala conferenze a Raffaellocerimonia di intitolazione della Sala conferenze a Raffaellocerimonia di intitolazione della Sala conferenze a Raffaellocerimonia di intitolazione della Sala conferenze a Raffaello

CausaCausaCausaCausa, figura legata anche alla pubblicazione, nel 1966, di un volume dedicato a

Sant’Angelo in FormisSant’Angelo in FormisSant’Angelo in FormisSant’Angelo in Formis, realizzato da Olivetti con fotografie di Georg GersterGeorg GersterGeorg GersterGeorg Gerster e

un testo dello stesso Causa, in una tiratura di 3.000 copie.

Nell’occasione sarà presentato anche il volume della Soprintendenza

“Sant’Angelo in Formis: Raffaello Causa e una nuova stagione di tutela”“Sant’Angelo in Formis: Raffaello Causa e una nuova stagione di tutela”“Sant’Angelo in Formis: Raffaello Causa e una nuova stagione di tutela”“Sant’Angelo in Formis: Raffaello Causa e una nuova stagione di tutela”.

Interverranno il Soprintendente Mariano NuzzoSoprintendente Mariano NuzzoSoprintendente Mariano NuzzoSoprintendente Mariano Nuzzo, il Prefetto di Caserta LuciaPrefetto di Caserta LuciaPrefetto di Caserta LuciaPrefetto di Caserta Lucia

VolpeVolpeVolpeVolpe, l’Arcivescovo di Capua e Vescovo di Caserta S.E. Mons. PietroArcivescovo di Capua e Vescovo di Caserta S.E. Mons. PietroArcivescovo di Capua e Vescovo di Caserta S.E. Mons. PietroArcivescovo di Capua e Vescovo di Caserta S.E. Mons. Pietro

LagneseLagneseLagneseLagnese, Stefano CausaStefano CausaStefano CausaStefano Causa, professore ordinario dell’Università degli Studi Suor

Orsola Benincasa, Renata PiconeRenata PiconeRenata PiconeRenata Picone, professoressa ordinaria di Restauro

dell’Università degli Studi di Napoli Federico II, Lucinia SpecialeLucinia SpecialeLucinia SpecialeLucinia Speciale, professoressa

associata di Storia dell’Arte dell’Università del Salento, e il fotografo Luigi SpinaLuigi SpinaLuigi SpinaLuigi Spina.

Le conclusioni saranno affidate a Cristina BartoliniCristina BartoliniCristina BartoliniCristina Bartolini, dirigente del Servizio III –

Tutela del patrimonio storico, artistico e architettonico, in rappresentanza della

DG ABAP e del DiT, e a Stefano LannaStefano LannaStefano LannaStefano Lanna, Direttore Generale del Piano Olivetti per la

Cultura del MiC.

Alla cerimonia è annunciata la presenza di numerose autorità istituzionali, civili e

militari, tra cui il questore Andrea Grassiquestore Andrea Grassiquestore Andrea Grassiquestore Andrea Grassi, il comandante di brigatacomandante di brigatacomandante di brigatacomandante di brigata

Giovanni CapassoGiovanni CapassoGiovanni CapassoGiovanni Capasso, il Comandante della Compagnia Carabinieri di CasertaComandante della Compagnia Carabinieri di CasertaComandante della Compagnia Carabinieri di CasertaComandante della Compagnia Carabinieri di Caserta

Giovanni RiacàGiovanni RiacàGiovanni RiacàGiovanni Riacà, il Comandante Provinciale della Guardia di Finanza diComandante Provinciale della Guardia di Finanza diComandante Provinciale della Guardia di Finanza diComandante Provinciale della Guardia di Finanza di

Caserta Cosimo De GiorgiCaserta Cosimo De GiorgiCaserta Cosimo De GiorgiCaserta Cosimo De Giorgi, la comandante del Reparto Biodiversitàcomandante del Reparto Biodiversitàcomandante del Reparto Biodiversitàcomandante del Reparto Biodiversità

Carabinieri Marilena ScudieriCarabinieri Marilena ScudieriCarabinieri Marilena ScudieriCarabinieri Marilena Scudieri, il Capo Reparto Affari Territoriali diCapo Reparto Affari Territoriali diCapo Reparto Affari Territoriali diCapo Reparto Affari Territoriali di

Caserta Comter Sud Nicolangelo CarusoCaserta Comter Sud Nicolangelo CarusoCaserta Comter Sud Nicolangelo CarusoCaserta Comter Sud Nicolangelo Caruso, il Direttore dell’Archivio di StatoDirettore dell’Archivio di StatoDirettore dell’Archivio di StatoDirettore dell’Archivio di Stato

di Caserta Fortunata Manzidi Caserta Fortunata Manzidi Caserta Fortunata Manzidi Caserta Fortunata Manzi, il sindaco di Benevento Clemente Mastellasindaco di Benevento Clemente Mastellasindaco di Benevento Clemente Mastellasindaco di Benevento Clemente Mastella, il

sindaco di Caiazzo Stefano Giaquintosindaco di Caiazzo Stefano Giaquintosindaco di Caiazzo Stefano Giaquintosindaco di Caiazzo Stefano Giaquinto, il Rettore eletto dell’UniCampaniaRettore eletto dell’UniCampaniaRettore eletto dell’UniCampaniaRettore eletto dell’UniCampania

Lucia AltucciLucia AltucciLucia AltucciLucia Altucci, il procuratore aggiunto Antonio Ricciprocuratore aggiunto Antonio Ricciprocuratore aggiunto Antonio Ricciprocuratore aggiunto Antonio Ricci, il Direttore del DADIDirettore del DADIDirettore del DADIDirettore del DADI

Ornella ZerlengaOrnella ZerlengaOrnella ZerlengaOrnella Zerlenga, la coordinatrice del Dottorato di Interesse Nazionale inDottorato di Interesse Nazionale inDottorato di Interesse Nazionale inDottorato di Interesse Nazionale in

Design per il Made in Italy Alessandra CiraficiDesign per il Made in Italy Alessandra CiraficiDesign per il Made in Italy Alessandra CiraficiDesign per il Made in Italy Alessandra Cirafici e la professoressa ElenaElenaElenaElena

ManzoManzoManzoManzo.

Il patrimonio industriale al centro di “semInAria / visioni e
innesti”

Dopo la cerimonia si terrà l’apertura ufficiale della terza edizione delterza edizione delterza edizione delterza edizione del

Settembre OlivettianoSettembre OlivettianoSettembre OlivettianoSettembre Olivettiano, con la presentazione delle due giornate affidata a

Mariano NuzzoMariano NuzzoMariano NuzzoMariano Nuzzo e il coinvolgimento del sistema partenariale, del mondo della

ricerca, delle imprese e delle istituzioni territoriali e accademiche.

La giornata sarà introdotta da un intervento dedicato al Piano Olivetti per laPiano Olivetti per laPiano Olivetti per laPiano Olivetti per la

Cultura del MiCCultura del MiCCultura del MiCCultura del MiC, a cura del Direttore Generale Stefano LannaStefano LannaStefano LannaStefano Lanna.

La prima sessione, dal titolo “semInAria / visioni e innesti”“semInAria / visioni e innesti”“semInAria / visioni e innesti”“semInAria / visioni e innesti”, porrà l’attenzione

sul patrimonio industriale di Terra di Lavoro e, in particolare, sull’ex Olivetti diex Olivetti diex Olivetti diex Olivetti di

MarcianiseMarcianiseMarcianiseMarcianise.

I temi affrontati comprenderanno memoria industriale, abbandono, tutela ememoria industriale, abbandono, tutela ememoria industriale, abbandono, tutela ememoria industriale, abbandono, tutela e

pedagogia del paesaggiopedagogia del paesaggiopedagogia del paesaggiopedagogia del paesaggio, con la partecipazione di Maria D’Ambrosio,Maria D’Ambrosio,Maria D’Ambrosio,Maria D’Ambrosio,

Francesca Castanò, Massimo Moschini di Laminazione Sottile, la sindacaFrancesca Castanò, Massimo Moschini di Laminazione Sottile, la sindacaFrancesca Castanò, Massimo Moschini di Laminazione Sottile, la sindacaFrancesca Castanò, Massimo Moschini di Laminazione Sottile, la sindaca

di Marcianise Maria Luigia Iodice, la presidente della Commissionedi Marcianise Maria Luigia Iodice, la presidente della Commissionedi Marcianise Maria Luigia Iodice, la presidente della Commissionedi Marcianise Maria Luigia Iodice, la presidente della Commissione

straordinaria di Caserta Antonella Scolamiero, la presidente delstraordinaria di Caserta Antonella Scolamiero, la presidente delstraordinaria di Caserta Antonella Scolamiero, la presidente delstraordinaria di Caserta Antonella Scolamiero, la presidente del

Consorzio Asi Caserta Marianna Dell’Aprovitola, Ornella Zerlenga, GiulioConsorzio Asi Caserta Marianna Dell’Aprovitola, Ornella Zerlenga, GiulioConsorzio Asi Caserta Marianna Dell’Aprovitola, Ornella Zerlenga, GiulioConsorzio Asi Caserta Marianna Dell’Aprovitola, Ornella Zerlenga, Giulio

Sodano, Domenico Caroprese, Luigi Della Gatta, Valeria Civitillo, AmaliaSodano, Domenico Caroprese, Luigi Della Gatta, Valeria Civitillo, AmaliaSodano, Domenico Caroprese, Luigi Della Gatta, Valeria Civitillo, AmaliaSodano, Domenico Caroprese, Luigi Della Gatta, Valeria Civitillo, Amalia

Gioia e Sara MieleGioia e Sara MieleGioia e Sara MieleGioia e Sara Miele.

Letteratura, poesia e immaginari del lavoro

Nel pomeriggio la riflessione si sposterà sugli “Immaginari letterari e poetici“Immaginari letterari e poetici“Immaginari letterari e poetici“Immaginari letterari e poetici

del fabbricare”del fabbricare”del fabbricare”del fabbricare”, esplorando il rapporto tra poesia operaia e attività editoriale di

Olivetti.

A intervenire saranno Ciro Perna, Antonella Cristiani di Cronopio,Ciro Perna, Antonella Cristiani di Cronopio,Ciro Perna, Antonella Cristiani di Cronopio,Ciro Perna, Antonella Cristiani di Cronopio,

Francesco Cascino, Francesco De Biase, Alma Gentinetta e MaurizioFrancesco Cascino, Francesco De Biase, Alma Gentinetta e MaurizioFrancesco Cascino, Francesco De Biase, Alma Gentinetta e MaurizioFrancesco Cascino, Francesco De Biase, Alma Gentinetta e Maurizio

GrandiGrandiGrandiGrandi.

Successivamente, i curatori e alcuni degli autori parteciperanno a un confronto

sul volume “Essere Ibridi”“Essere Ibridi”“Essere Ibridi”“Essere Ibridi”, approfondendo la prospettiva delle politichepolitichepolitichepolitiche

intersettorialiintersettorialiintersettorialiintersettoriali proposta dalla pubblicazione.

“Olivetti umano costrutto”: immagini e memoria di Ivrea

La giornata del 24 settembre si concluderà con la proiezione e il talk dedicati a

“Olivetti umano costrutto”“Olivetti umano costrutto”“Olivetti umano costrutto”“Olivetti umano costrutto”, video realizzato da Paola RisoliPaola RisoliPaola RisoliPaola Risoli.

L’opera nasce da una serie di scatti dedicati alle macchine Divisumma 24, AuditDivisumma 24, AuditDivisumma 24, AuditDivisumma 24, Audit

513 e Programma 101513 e Programma 101513 e Programma 101513 e Programma 101, oltre che alle Officine ICOOfficine ICOOfficine ICOOfficine ICO, all’Unità ResidenzialeUnità ResidenzialeUnità ResidenzialeUnità Residenziale

OvestOvestOvestOvest e alle architetture di IvreaIvreaIvreaIvrea, città industriale del XX secolo riconosciuta

come Patrimonio UNESCOPatrimonio UNESCOPatrimonio UNESCOPatrimonio UNESCO.

L’opera è stata acquisita dalla Città di IvreaCittà di IvreaCittà di IvreaCittà di Ivrea ed è installata permanentemente

presso il Visitor Centre di IvreaVisitor Centre di IvreaVisitor Centre di IvreaVisitor Centre di Ivrea.

A chiudere la giornata saranno gli interventi degli Assessori Regionali AndreaAssessori Regionali AndreaAssessori Regionali AndreaAssessori Regionali Andrea

Morniroli e Onofrio Giustino Angelo “Ninni” CutaiaMorniroli e Onofrio Giustino Angelo “Ninni” CutaiaMorniroli e Onofrio Giustino Angelo “Ninni” CutaiaMorniroli e Onofrio Giustino Angelo “Ninni” Cutaia.

Il 25 settembre il progetto entra nel paesaggio produttivo

La seconda giornata, venerdì 25 settembrevenerdì 25 settembrevenerdì 25 settembrevenerdì 25 settembre, sarà dedicata direttamente al

paesaggio produttivo di Terra di Lavoropaesaggio produttivo di Terra di Lavoropaesaggio produttivo di Terra di Lavoropaesaggio produttivo di Terra di Lavoro.

Dopo l’introduzione del Soprintendente Mariano NuzzoMariano NuzzoMariano NuzzoMariano Nuzzo e i saluti del presidente

Cesaf Maestri del lavoro Mauro Nemesio RossiMauro Nemesio RossiMauro Nemesio RossiMauro Nemesio Rossi, si svolgerà la sessione “Corpi di“Corpi di“Corpi di“Corpi di

fabbrica. Presentazione delle esplorazioni e innesti nel paesaggiofabbrica. Presentazione delle esplorazioni e innesti nel paesaggiofabbrica. Presentazione delle esplorazioni e innesti nel paesaggiofabbrica. Presentazione delle esplorazioni e innesti nel paesaggio

produttivo”produttivo”produttivo”produttivo”.

Saranno presentati i risultati delle esplorazioni condotte dagli artisti Luigi Spina,Luigi Spina,Luigi Spina,Luigi Spina,

Francesco Rinaldi, Mario Laporta, Paola Risoli, Lello Lopez, MiriamFrancesco Rinaldi, Mario Laporta, Paola Risoli, Lello Lopez, MiriamFrancesco Rinaldi, Mario Laporta, Paola Risoli, Lello Lopez, MiriamFrancesco Rinaldi, Mario Laporta, Paola Risoli, Lello Lopez, Miriam

Marafioti, Luigi Filadoro, Emanuele Pacini, Noemi Saltalamacchia,Marafioti, Luigi Filadoro, Emanuele Pacini, Noemi Saltalamacchia,Marafioti, Luigi Filadoro, Emanuele Pacini, Noemi Saltalamacchia,Marafioti, Luigi Filadoro, Emanuele Pacini, Noemi Saltalamacchia,

Antonella Romano e Simone PivaAntonella Romano e Simone PivaAntonella Romano e Simone PivaAntonella Romano e Simone Piva, insieme ai docenti coinvolti e ai gruppi delle

comunità territoriali incontrate, tra cui Francesca Castanò, Maria D’Ambrosio,Francesca Castanò, Maria D’Ambrosio,Francesca Castanò, Maria D’Ambrosio,Francesca Castanò, Maria D’Ambrosio,

Giuseppe Guida e Francesco CareriGiuseppe Guida e Francesco CareriGiuseppe Guida e Francesco CareriGiuseppe Guida e Francesco Careri.

L’obiettivo non sarà soltanto quello di osservare le architetture industriali, ma di

entrare nei luoghi, raccogliere memorie, ascoltare le storie delleentrare nei luoghi, raccogliere memorie, ascoltare le storie delleentrare nei luoghi, raccogliere memorie, ascoltare le storie delleentrare nei luoghi, raccogliere memorie, ascoltare le storie delle

comunità e immaginare nuove possibilità di trasformazionecomunità e immaginare nuove possibilità di trasformazionecomunità e immaginare nuove possibilità di trasformazionecomunità e immaginare nuove possibilità di trasformazione.

Dalle esplorazioni alle opere di Arte Pubblica

Accanto ai primi materiali fotografici prodotti dagli artisti coinvolti, saranno

presentate e discusse le idee progettuali del “farsi opera”“farsi opera”“farsi opera”“farsi opera”, nate dalle esplorazioni

condotte dal gruppo di artisti e studiosi delle università e dell’accademia.

Le proposte sono state condivise con la comunità dell’ISIS Ferraris-Buccini diISIS Ferraris-Buccini diISIS Ferraris-Buccini diISIS Ferraris-Buccini di

MarcianiseMarcianiseMarcianiseMarcianise e con quella dell’Academy di Laminazione Sottile Group a SanAcademy di Laminazione Sottile Group a SanAcademy di Laminazione Sottile Group a SanAcademy di Laminazione Sottile Group a San

Marco EvangelistaMarco EvangelistaMarco EvangelistaMarco Evangelista.

La scuola e l’Academy aziendale rappresentano due delle realtà coinvolte nel

progetto. Il lavoro proseguirà nei prossimi mesi con l’obiettivo di sviluppare ideeideeideeidee

e prototipie prototipie prototipie prototipi e arrivare alla realizzazione degli “innesti” immaginati come“innesti” immaginati come“innesti” immaginati come“innesti” immaginati come

opere di Arte Pubblicaopere di Arte Pubblicaopere di Arte Pubblicaopere di Arte Pubblica.

Una camminata per riscoprire il paesaggio industriale di
Marcianise

Nel pomeriggio del 25 settembre25 settembre25 settembre25 settembre, l’iniziativa si sposterà a MarcianiseMarcianiseMarcianiseMarcianise, in viale

Fratelli Kennedy, per un primo attraversamento pubblico e partecipato dell’area

industriale.

Il percorso intende delineare un nuovo itinerario capace di collegare l’exl’exl’exl’ex

Siemens, l’ex Kodak – oggi ST Microelectronics – e l’ex OlivettiSiemens, l’ex Kodak – oggi ST Microelectronics – e l’ex OlivettiSiemens, l’ex Kodak – oggi ST Microelectronics – e l’ex OlivettiSiemens, l’ex Kodak – oggi ST Microelectronics – e l’ex Olivetti.

L’esperienza sarà curata da Maria D’AmbrosioMaria D’AmbrosioMaria D’AmbrosioMaria D’Ambrosio, di F2Lab e Università Suor

Orsola Benincasa, e Francesco CareriFrancesco CareriFrancesco CareriFrancesco Careri, dell’Università Roma Tre.

L’idea è quella di mettere in relazione area urbana, paesaggio produttivo earea urbana, paesaggio produttivo earea urbana, paesaggio produttivo earea urbana, paesaggio produttivo e

patrimonio industrialepatrimonio industrialepatrimonio industrialepatrimonio industriale, contribuendo alla costruzione di una nuova

consapevolezza del territorio nel suo insieme, inteso come patrimonio del quale le

comunità possono riconoscersi eredi e parte attivaeredi e parte attivaeredi e parte attivaeredi e parte attiva.

Nuzzo: “Un patrimonio vivo, capace di generare futuro”

Il Soprintendente Mariano NuzzoMariano NuzzoMariano NuzzoMariano Nuzzo ha sottolineato il significato del progetto,

spiegando che il Settembre Olivettiano nasce dalla volontà di considerare il

patrimonio non come qualcosa di immobile, ma come “una materia viva,“una materia viva,“una materia viva,“una materia viva,

capace di generare nuove relazioni, conoscenza e futuro”capace di generare nuove relazioni, conoscenza e futuro”capace di generare nuove relazioni, conoscenza e futuro”capace di generare nuove relazioni, conoscenza e futuro”.

Nuzzo evidenzia inoltre come questa terza edizione rappresenti un ulteriore

passaggio: dalla riflessione sull’eredità olivettiana si passa infatti a una

esplorazione concreta del paesaggio produttivo di Terra di Lavoroesplorazione concreta del paesaggio produttivo di Terra di Lavoroesplorazione concreta del paesaggio produttivo di Terra di Lavoroesplorazione concreta del paesaggio produttivo di Terra di Lavoro,

attraverso l’incontro con i luoghi e le comunità e il confronto tra tutela, ricerca,

arte e impresa.

Secondo il Soprintendente, fabbriche, architetture, memorie del lavoro efabbriche, architetture, memorie del lavoro efabbriche, architetture, memorie del lavoro efabbriche, architetture, memorie del lavoro e

paesaggipaesaggipaesaggipaesaggi che hanno contribuito a costruire l’identità del territorio costituiscono

un patrimonio ancora da conoscere e soprattutto da riattivare.

In questa prospettiva, la cultura viene concepita come strumento di conoscenzastrumento di conoscenzastrumento di conoscenzastrumento di conoscenza

e trasformazionee trasformazionee trasformazionee trasformazione, capace di restituire significato ai luoghi e coinvolgere le

comunità nella costruzione del proprio futuro.

Nuzzo ha inoltre indicato nel Piano Olivetti per la CulturaPiano Olivetti per la CulturaPiano Olivetti per la CulturaPiano Olivetti per la Cultura una cornice

importante per una concezione della cultura come infrastruttura civileinfrastruttura civileinfrastruttura civileinfrastruttura civile, in

grado di collegare patrimonio, persone, formazione, creatività e sviluppo.

Tradizione borbonica e cultura olivettiana

La stessa traiettoria viene ribadita dalle curatrici Francesca CastanòFrancesca CastanòFrancesca CastanòFrancesca Castanò, docente

dell’Università degli Studi della Campania “Luigi Vanvitelli” e studiosa delle

“fabbriche d’autore”, e Maria D’AmbrosioMaria D’AmbrosioMaria D’AmbrosioMaria D’Ambrosio, docente dell’Università Suor Orsola

Benincasa e presidente di F2Lab, realtà che da dieci anni promuove iniziative di

valorizzazione nel territorio industriale di Marcianise.

In questo contesto si inserisce anche l’esperienza di “exNovo_Marcianise city“exNovo_Marcianise city“exNovo_Marcianise city“exNovo_Marcianise city

Lab”Lab”Lab”Lab”, spazio attivato all’interno di una delle aziende del comprensorio

industriale.

Le curatrici sottolineano la volontà di proseguire un lavoro condiviso con un

ampio gruppo di artisti e studiosi, tra cui Giuseppe Guida, Ciro Perna,Giuseppe Guida, Ciro Perna,Giuseppe Guida, Ciro Perna,Giuseppe Guida, Ciro Perna,

Federica Cifariello, Francesco Careri e Antonella CristianiFederica Cifariello, Francesco Careri e Antonella CristianiFederica Cifariello, Francesco Careri e Antonella CristianiFederica Cifariello, Francesco Careri e Antonella Cristiani, seguendo una

visione capace di mettere in relazione la tradizione borbonica e quellala tradizione borbonica e quellala tradizione borbonica e quellala tradizione borbonica e quella

olivettianaolivettianaolivettianaolivettiana.

Al centro vi è una concezione del patrimonio che non riguarda soltanto la qualità

dei prodotti — dalle sete alle porcellane, fino alle macchine da calcolo e dasete alle porcellane, fino alle macchine da calcolo e dasete alle porcellane, fino alle macchine da calcolo e dasete alle porcellane, fino alle macchine da calcolo e da

scriverescriverescriverescrivere — ma anche quella delle architetture destinate alla produzione earchitetture destinate alla produzione earchitetture destinate alla produzione earchitetture destinate alla produzione e

del paesaggio nel suo complessodel paesaggio nel suo complessodel paesaggio nel suo complessodel paesaggio nel suo complesso.

Le camminate come pratica di partecipazione civile

Per Francesco CareriFrancesco CareriFrancesco CareriFrancesco Careri, docente dell’Università Roma Tre e fondatore di StalkerStalkerStalkerStalker

Osservatorio NomadeOsservatorio NomadeOsservatorio NomadeOsservatorio Nomade, le camminate rappresentano uno strumento attraverso il

quale unire arte, esperienza e partecipazione collettivaarte, esperienza e partecipazione collettivaarte, esperienza e partecipazione collettivaarte, esperienza e partecipazione collettiva.

L’obiettivo è utilizzare il camminare come una vera e propria pratica civicapratica civicapratica civicapratica civica,

capace di contribuire a riscrivere il rapporto che le persone costruiscono con i

luoghi nei quali vivono.

Formazione, accessibilità e apertura al pubblico

La due giorni è stata inserita, su impulso del Soprintendente Mariano NuzzoMariano NuzzoMariano NuzzoMariano Nuzzo e

della Responsabile dell’Area funzionale “Promozione, Educazione e Ricerca”

Mariangela MingioneMariangela MingioneMariangela MingioneMariangela Mingione, nel “Catalogo dei Corsi 2026”“Catalogo dei Corsi 2026”“Catalogo dei Corsi 2026”“Catalogo dei Corsi 2026”, in collaborazione con la

DG-RUODG-RUODG-RUODG-RUO, nell’ambito della formazione del personale del Ministero della Cultura

prevista dalla Direttiva ZangrilloDirettiva ZangrilloDirettiva ZangrilloDirettiva Zangrillo.

L’iniziativa coniuga così la dimensione formativa destinata al personale interno

con l’apertura al pubblico e agli addetti ai lavoriapertura al pubblico e agli addetti ai lavoriapertura al pubblico e agli addetti ai lavoriapertura al pubblico e agli addetti ai lavori.

È inoltre previsto un servizio di interpretariato in lingua dei segni inservizio di interpretariato in lingua dei segni inservizio di interpretariato in lingua dei segni inservizio di interpretariato in lingua dei segni in

presenzapresenzapresenzapresenza, secondo quanto previsto dalla Circolare n. 50 del 23 ottobre 2025Circolare n. 50 del 23 ottobre 2025Circolare n. 50 del 23 ottobre 2025Circolare n. 50 del 23 ottobre 2025

della DG-RUOdella DG-RUOdella DG-RUOdella DG-RUO.

Un laboratorio aperto sul futuro di Terra di Lavoro

“Matrice Olivettiana. Terra di Lavoro: tracce di un paesaggio operoso”“Matrice Olivettiana. Terra di Lavoro: tracce di un paesaggio operoso”“Matrice Olivettiana. Terra di Lavoro: tracce di un paesaggio operoso”“Matrice Olivettiana. Terra di Lavoro: tracce di un paesaggio operoso” si

configura quindi come un percorso multidisciplinare nel quale il patrimonio

industriale viene osservato da prospettive diverse: ricerca, fotografia,ricerca, fotografia,ricerca, fotografia,ricerca, fotografia,

progettazione, performance, memoria e partecipazioneprogettazione, performance, memoria e partecipazioneprogettazione, performance, memoria e partecipazioneprogettazione, performance, memoria e partecipazione.

Il progetto invita a tornare ad attraversare Terra di Lavoro, guardando alle sue

fabbriche, ai suoi paesaggi e alle sue comunitàfabbriche, ai suoi paesaggi e alle sue comunitàfabbriche, ai suoi paesaggi e alle sue comunitàfabbriche, ai suoi paesaggi e alle sue comunità non soltanto come

testimonianze di ciò che è stato, ma come elementi dai quali partire per

immaginare nuove possibilità di trasformazione e di futuronuove possibilità di trasformazione e di futuronuove possibilità di trasformazione e di futuronuove possibilità di trasformazione e di futuro.

L’iniziativa è sostenuta da “Il Museo Rigenera – Ed. Fotografia”“Il Museo Rigenera – Ed. Fotografia”“Il Museo Rigenera – Ed. Fotografia”“Il Museo Rigenera – Ed. Fotografia”, promosso

dalla Direzione Generale Creatività Contemporanea del Ministero dellaDirezione Generale Creatività Contemporanea del Ministero dellaDirezione Generale Creatività Contemporanea del Ministero dellaDirezione Generale Creatività Contemporanea del Ministero della

CulturaCulturaCulturaCultura.
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Il Museo della Olivetti a Marcianise.
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